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UNA COMUNITÀ MINISTERIALE 
 

A conclusione dell’ordinazione diaconale di Luigi Loi, salutando e ringra-
ziando il Vescovo per tanto dono, espressi il desiderio che la nostra comunità 
parrocchiale di San Nicolò potesse continuare ad esprimere vacazioni sacerdo-
tali e religiose, e dissi pure che mi sembrava maturo il tempo per diventare una 
comunità ministeriale, una comunità dove i laici adulti potessero esercitare la 
loro ministerialità laicale in diversi ambiti e questa ministerialità fosse ricono-
sciuta dalla comunità, dai sacerdoti e dal Vescovo: una comunità per questo 
adulta e per laici adulti. 

Nella nostra comunità in questi anni abbiamo fatto delle scelte prioritarie 
nel campo della pastorale, scelte obbligate per l’oggi e dall’oggi: la famiglia, i 
giovani, la missionarietà. Queste scelte interpellano oggi la Chiesa non solo nel 
confronto con le tendenze culturali del nostro tempo ma anche per la consape-
volezza che si può elaborare una risposta nel contesto di una pastorale integra-
ta: famiglia, giovani, missionarietà hanno delle problematiche che si intrecciano 
e possono essere adeguatamente fronteggiate e in parte risolte mettendosi in 
rete per interrogarsi e pensare insieme, per condividere risorse ed esperienze, 
per avviare nuovi cammini e sperimentare nuovi progetti. 

Si ha la percezione, (sto pensando agli stimoli che ci sta dando la Caritas 
Italiana ma anche alcuni uffici di pastorale in alcune regioni ecclesiali), che gli 
obiettivi delineati possono essere perseguiti solo nella misura in cui si sarà ca-
paci di costruire una autentica comunione nella Chiesa e una vera correspon-
sabilità tra preti e laici; così come si ha la percezione che solo con un laicato a-
dulto si può lavorare ad un tale obiettivo e progetto di evangelizzazione. 

La promozione del laicato cattolico adulto è uno degli obiettivi primari che 
si è posta la Chiesa Italiana in questi decenni, così si deduce dai documenti uf-
ficiali della CEI. Il Convegno di Verona annunciò la “necessità di accelerare 
l’ora dei laici”. 

Bisognerebbe verificare cosa si è fatto in questi anni; dobbiamo verificarlo 
con tutta onestà a livello non solo di Chiesa italiana, ma anche a livello dioce-
sano e parrocchiale. 

In parrocchia per esempio stiamo fermi purtroppo su questi tre fronti di 
apostolato (famiglia, giovani e missionarietà) per quanto ci siano state scelte 
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prioritarie, molti tentativi di inizio, fatiche e risorse spese, intuizioni coraggio-
se, sofferto impegno. 

Cosa è che ci tiene fermi? 
Il laicato in generale appare frenato, dicono, mortificato, costretto a tacere 

o a farsi da parte piuttosto che incoraggiato, meritevole di stima e fiducia spin-
to ad andare avanti. 

È vero anche, tuttavia, che siamo di fronte a un laicato che talvolta si auto-
condiziona, si frena, si mortifica, tace, si fa da parte, ha paura di impegnarsi, di 
coinvolgersi, di osare, è diventato “ecclesiastico” più dei preti stessi, subordi-
nato, passivo, che gioca al minimo e giustifica il suo non impegno. 

Io continuo a credere che sia il momento in cui il laico deve incominciare a 
vivere con dignità e responsabilità, in forza del battesimo e della confermazio-
ne ricevuti, la sua presenza di persona – soggetto – a pieno titolo nella Chiesa. 

Quanti laici ci sono nelle nostre comunità parrocchiali che non si fanno a-
vanti perché c’è un altro gruppo di laici magari storico che invece di volare al-
to, di lasciarsi coinvolgere e di coinvolgere ha raggiunto “posizioni” che con-
serva nell’immobilismo assoluto impedendo che qualcosa si muova? Sono laici 
che magari hanno sognato una Chiesa diversa – e si autoconsolano per questo – 
e per la difficoltà, - anche quella di conciliare l’impegno di vita e lavoro con 
l’impegno di ministerialità – oggi inconsciamente ma tristemente spengono lo 
spirito in loro e negli altri. 

Quando dico che è tempo di una comunità ministeriale voglio dire che c’è 
la possibilità che le risorse dell’ieri si facciano nuove, si mettano in crisi e si 
rinnovino, e che le nuove risorse vincano le paure, le resistenze e si propongo-
no spinti dallo Spirito a Servizio di Dio e dei fratelli. Forse c’è bisogno di nuovi 
uomini e di uomini nuovi. 

don Angelo 
 

 
CONGRATULAZIONI 

 
Nella prestigiosa Pontificia Università Gregoriana a Roma, don 

Marco Statzu lunedì 27 aprile discuterà la tesi e prenderà il dottorato 
in Teologia Dogmatica. 

Il tema della tesi è “Mistica dell’incarnazione per una conoscenza 
affettiva di Dio tra generazione eterna e opera interiore della grazia”. 

A don Marco che è già docente presso la Pontificia Facoltà Teo-
logica di Cagliari la nostra stima e i nostri auguri! 

 
 
 
 



FACCIAMO FESTA INSIEME 
FESTA DI SAN GIORGIO 

 

Anche quest’anno per la festa di San Giorgio la famiglia Oratoriana (Pa-
tronesse, genitori per l’Oratorio, Direttivo, Animatori e ragazzi e ragazze orato-
riani) con l’Azione Cattolica (Educatori ACR, Consiglio A.Cattolica, Soci e So-
cie) organizzano una giornata comunitaria (compreso il pranzo). Tutta la co-
munità è invitata, la quota del pranzo è di 10€. Per le adesioni rivolgersi in Ora-
torio e in Ufficio Parrocchiale. 

 
 
 

 
 

Domenica 19 17,30 Ordinazione diaconale di Massimo Cabua - Parrocchia 
Sant’Antonio a Villacidro 

Lunedì 20 16,30 Riunione Volontarie di San Vincenzo (a S.Pio X) 

Martedì 21 16,00 Benedizione Quartiere n. 7 e Quartiere n. 8 

Mercoledì 22 18,30 Incontro catechiste (Biblioteca) 

Giovedì 23 17,00

19,00

La Bibbia dei piccoli (biblioteca) 
INIZIA LA FESTA DI SAN GIORGIO 

S.Messa in onore di San Giorgio (a S.Nicolò) 
Segue Processione di S. Giorgio (S. Nicolò - S. Giorgio) 

Venerdì 24 17,00
18,30

Rosario Padre Pio 
Consiglio Pastorale Parrocchiale (Centro di Pastorale) 

Sabato 25 9,30 Incontro diocesano degli Sposi e dei Fidanzati a Mogoro 

Domenica 26 11,30

18,00

Santa Messa a San Giorgio con distribuzione del pane 
benedetto 
Santa Messa solenne concelebrata da tutti i sacerdoti di 
Guspini a San Giorgio 

 

GENITORI, VANGELO VIVO PER I FIGLI: 
La famiglia, piccola chiesa domestica 

Animatore dell’incontro Giuseppe Tondelli 
Mogoro, 25 aprile ore 9,30 – 12,00 

Incontro diocesano degli Sposi e dei Fidanzati. 
Presso l’oratorio vicino alla parrocchia con parcheggio e animazione 
dei bambini. 

Centro Pastorale della Famiglia 
Diocesi di Ales-Terralba



 

 

Domenica 19 aprile 7.30 Deff. Aldo e Giovanni 

Domenica in Albis 9.00 In S. Maria: def. Luigi Matta 

 10.00 Pro Populo 

 11,30 Matrimonio - Pani - Musu  
 17.00 Matrimonio : Onidi - Sanna 

II Settimana del Salterio 19,00 Santa Messa 
Lunedì  20 aprile 7.30 Deff. Pinuccia e Mario 

 8,30 Deff. Famiglia Tolu 

 18,00 Def. Ardu Piero 

Martedì 21 aprile 7.30 Def. Sanna Dario 

 8,30 Deff. Meloni Aldo, Ada e Attilio 

 18,00 Deff. Onidi Margherita e Raimondo 

Mercoledì 22 aprile 7,30 Deff. Usai Maria e Giuseppe 

 8,30 Def. Secchi Gino 

 18,00 Deff. Maria e Orazio Tuveri 

Giovedì 23 aprile 7,30 Deff. Esopo, Ernesto, Fedela 
 8,30 Def. Pinna Aldo 
 8,30 Alla Redenzione: Ringraziamento Cocco Angelina 
 18,00 Deff. Cruccas Gilla e Casu Francesco 

Venerdì 24 aprile 7,30 Def. Dessì Ugo 
B.V. di Bonaria 8,30 Def. Serpi Enedina 

Patrona della Sardegna 18,00 Def. Sanna Giuseppe  1° Anniversario 

Sabato 25 aprile 7,30 Deff. Scanu Antioco e Garau Cesira 
San Marco Evangelista 11,00 Matrimonio: Serpi Pier Paolo e Petromilli Carla 

 16,00 Alla Redenzione: Santa Messa 
 19,00 Def. Melis Mario 

Domenica 26 aprile 7.30 Deff. Luigi, Severino e Barbara 

 9.00 In S. Maria: deff. Muru Giuseppe e Silvio 

 10.00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa e Battesimi 
III Settimana del Salterio 18,00 Santa Messa Concelebrata a San Giorgio 

 N.B. Non c’è Messa in parrocchia alle 19,00 


